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Difesa del potere d'acquisto, occupazione, riforme obiettivi' della grande giornata di lotta unitaria 

•i 

Pi--

ilioni di lavoratori oggi in sciopero generale 
per economico 

Dichiarazioni all'Unità dei segretari generali della CGIL, della CISL e della UIL - Manifestazioni in tutti i grandi e piccoli centri del Paese 
Controparti sono il governo e il padronato - L'impegno per il rafforzamento della democrazia - L'adesione di esercenti e artigiani - Le modalità 

Svolta 
necessaria 

COLO una grave cecità poll-
. tìca, oppure la faziosità 

antipopolare della destra, po
trebbe non vedere il grande 
valore democratico e naziona
le della manifestazione di lot
ta cui i sindacati chiamano 
oggi i lavoratori italiani. An
cora una volta, in un momen
to assai grave per il paese, si 
dimostra la capacità della 
classe operaia e delle grandi 
masse lavoratrici di indicare 
in termini positivi una via 
d'uscita alla crisi. Si guardino 

-. i contenuti per i quali viene 
Indetto lo sciopero generale 
unitario. In essi si congiungo
no rivendicazioni immediate, 
riguardanti innanzitutto le 
masse più povere che sono 

• quelle che debbono essere più 
. tutelate e difese, a richieste 

che toccano la necessità e la 
possibilità di un nuovo svilup
po del Paese. Siamo perfetta
mente all'opposto di una azio
ne di tipo settoriale o corpo
rativo. La svolta economica 
che si richiede (investimenti 
immediati • nel ;, Mezzogiorno, 
nell'agricoltura, nei servizi 
collettivi in modo da creare 
una « nuova ' domanda » che 
consenta lo sviluppo produtti
vo ed eviti i, rischi di reces-

• sione) interessa profondamen
te non solo gli operai o gli im
piegati, ma i lavoratori auto-

- nomi (contadini, esercenti, ar
tigiani). le •pìccole imprese 
l'insieme della economia na
zionale. .:.-.' ., . 

Falso è dire che, quando si 
. rivendicano prezzi politici • o [ 
' « manovrati » per alcuni (po-
• chissimi) generi indispensabili : 

.'• al sostentamento, o nuando s?, 
propone il rilancio di investi
menti in alcuni settori decisivi ' 
(Mezzogiorno, agricoltura) si 

' chiede la stampa di nuova car
ta moneta e l'inflazione. La po-
litica inflazionistica è stata 

•'. deliberatamente avviata sotto 
il governo di centro-destra: es
sa corrisponde agli interessi 
dei grandi debitori (le grandi 
concentrazioni industriali e fi-

: nanziarie) ed è contraria agli 
• interessi dei piccoli risparmia

tori e delle categorie a reddito 
' fì'so. giacche la «scala mo

bile » non recupera certo tutto 
' il valore d'acauisto perduto 

con l'aumento dei prezzi. Dun
que. le masse lavoratrici e le 

: loro espressioni organizsate 
sono contrarie ad una politica 
inflazionistica. • , , ;'_. • 

Per avere le risorse necessa-
. rie a un nuovo sviluppo, c'è 

da attuare un rieoroso control
lo sulle sosse imoroduttive e 
davvero dissennate. c*è il pro-
b'ema della liquidazione de
gli enti inutili, c'è resemelo 
d* dare di misure Drecise con
tro coloro che speculano sulle 
difficoltà stesse di milioni di 
Italiani. - . -

Ecco la linea seria e respon
sabile su cui si muove il mo
vimento dei lavoratori e su cui 
si muovono i comunisti. Sia
mo noi stessi che abbiamo sot
tolineato che la situazione è 
certamente grave. Le cause di 
tale gravità stanno in fattori 
Intemazionali, ma anche nella 
politica sbagliata seguita in 
tanti anni. Di fronte a tale si
tuazione, però. non ci si può 
porre chiedendo sacrifìci a. 
senso unico. La vera e scanda
losa demagogia è di quei pro
pagandisti della destra e dei 
gruppi conservatori i quali 
propongono soltanto una linea 
che porta a smobilitazioni del

l'attività produttiva, a licenzia
menti. a una nuova drastica ri
duzione del tenore di vita del
le grandi masse. Cip-non è' 
soltanto socialmente ingiusto, 
ma aggrava la crisi. '. 

. La svolta di politica econo
mica che si rivendica, al con
trario. non solo è socialmente 
giusta, ma è realistica. Ciò che 
si propone è una mobilitazione 
delle risorse per fini produtti
vi, per una correzione degli 
squilibri, per un nuovo svi
luppo. tagliando dalla parte 
del parassitismo, delle spese 

. improduttive e superflue, dei 
consumi di lusso. 

E' evidente che occorre uno 
- sforzo grande per realizzare 

una tale svelta. Ma è perciò 
che scende in campo un cosi 
grande movimento di lavorato
ri. Esso, tra l'altro, suona come 
monito alto e fermo contro 
chiunque meditasse di uscire 
dal terreno del confronto de
mocratico. Esso respinge e re
spingerà ogni provocazione ed 
è animato dal più forte spirito 
41 vigilanza, democratica. E' 
questa la garanzia più grande 
Mr la democrazia italiana. 
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io scoperto dopo dieci giorni: 3Ctttfcwti 
"E' ' sfatò • .accertato ' senza: ombra'di 

dubbio che la nave battente bandiera 
, liberiana fSea Gull * che"'-Paltrp giorno'. 

era stata data per dispersa ' nel Canale 
di Sicilia è invece affondata, durante 
una tempesta', con trenta .marinai a bqr 

' do. Quattro uomini dell'equipaggio era-
no ' italiani. La cosa più' drammatica- è 

' che solo ieri, con almeno dieci giorni di 

• ritardo, sonò iniziale le • operazióni di 
soccorso. Dalla . nave — secondo té no
tizie filtrate ufficialmente —,. era stato 
comunicato per ràdio un ritardò'nel
l'arrivo nel porto, di Augusta, a- causa " 
della tempesta che) aveva fatto affon 
dare, proprio lo stesso giorno, la moto
nave « Omega » Colata a picco davanti 
alle coste della Sardegna con sette uo- _ 

' - -' ' V -•".'../::••- \ • -.'Ì:A:-, .-t-v ••. " 

' mini a bordo. La e Sca Gull » — secon
do le circostanziate denunce • degli am 
biènti marinari ^ di Genova e della- mo
glie' del marconista di bordo — era una 
delle tante, e carrette del mare» batten
ti; bandiera ombra. Nella foto: Là cSea 
Gull » in . navigazione a • . Venezia. 
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Duecento agenti della tributaria hanno ispezionato uffici e abitazioni 

ESEGUITE NUOVE PERQUISIZIONI 
PER L'AFFARE ENEL-PETROLIERI 

La magistratura cerca ulteriori prove sulla corruzione a carico degli amministratori dei 
partiti sotto inchiesta - L'indagine sui provvedimenti legislativi riguardanti le compagnie 
investe uomini dell'ex governo di : centro-destra - Libertà' provvisoria per Cittadini 

Duecento agenti della guar
dia di Finanza sono alla ri
cerca, in tutta Italia, di ' ul
teriori prove sull'affare Enel-
petrolieri. Su - ordine della 
procura di Roma i finanzieri 

' stanno effettuando " numero
se perquisizioni non solo in 
uffici di società e sedi di en
ti pubblici, ma anche in abi
tazioni private. 

Non si sa in particolare co
sa cerchino, tuttavia la de
cisione dei magistrati romani 
sembra rispondere a precise 
esigenze '- istruttorie. Infatti, 

•dall'esame degli" atti inviati 
dai pretori genovesi, i magi
strati romani sarebbero giun

ti . alla : conclusione che esi
stono, ovviamente gelosamen
te custoditi, numerosi altri 
documenti che potrebbero pro
vare la corruzione portata a 
termine attraverso le strut
ture dell'ente elettrico di sta
to. ; . . . ..,: . . . . . 

Insomma è come se in ma
no ai sostituti procuratori del
la Repubblica ci fossero qua
si tutte le tessere di un mo
saico: ne mancano alcune per 
completare il quadro e di que
ste ora i magistrati sono alla 
ricerca. ~ ' • . . ' " . - • 
i La Guardia di Finanza, a 

quanto pare, non va a tento
ni: durante . ogni ispezione 

Omicidio bianco a Roma 

Edile di 15 anni 
muore folgorato 

in un cantiere 
Claudio Cantagallo, . abitante a Montcspaccato. è rimasto. 
fulminato da una scarica dell'alta tensione. Era apprendista ' 
manovale da cinque mesi, ed aveva interrotto gli studi 
della scuola media per lavorare. .( 

L'infortunio è accaduto ieri pomeriggio in un cantiere della 
borgata Casalotti. Il ragazzo stava sistemando delle con
dutture su un'impalcatura al quarto piano di un villino già 
ultimato. Ad un tratto ha urtato con una canna di alluminio ' 
i cavi elettrici ed è rimasto carbonizzato. • 

Gravi responsabilità dell'impresa, che ha trascurato le più-
elementari norme di sicurezza. L'impalcatura distava 2 me
tri e mezzo dai fili dell'alta tensione: secondo le norme 
dovevano esserci almeno cinque metri di distanza. ; 
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cerca qualcosa di preciso che 
è stato dettagliatamente ' in
dicato dalla procura romana. 
Non è escluso che al termine 
di questo ulteriore lavoro di 
ricerca-la magistratura invìi 
anche questa parte dell'indile 
sta alla commissione parla
mentare inquirente. Come è 
noto, sempre per quanto ri
guarda l'affare Enel, nei gior
ni scorsi la procura di Roma 
ha chiesto l'autorizzazione a 
procedere nei ' confronti dei -
quattro amministratori : dei : 
partiti di r centro sinistra e 
cioè: Micheli (DC). Battaglia' 
(PRI). Amadei (PSDI) e Ta-
lamona (PSI). Questa richie
sta tuttavia, si fa notare ne 
gli ambienti giudiziari, non to 
glie che poi tutti gli atti, per 
una specie di connessione con 
la. più vasta inchiesta che ri
guarda la corruzione che sa
rebbe stata compiuta sempre 
dai petrolieri per far appro
vare alcune leggi loro favo
revoli. - passino alla commis
sione inquirente. 

D'altra parte negli ambienti 
parlamentari da giorni si so
stiene che questa commissione 
potrebbe voler svolgere una 
vera e propria attività di in
dagine per chiarire tutti gli 
aspetti dell'affare petrolio 
proprio allo scopo di avere 
una visione completa delle e-
ventuali responsabilità. non 
solo di ministri ed ex mini
stri. • ' • . ; 

Questo ampliamento delle! 
indagini sembra tanto più ne
cessario alla luce di altre no
tizie che filtrano negli am ; 

'Dienti giudiziari. Si sostiene, 
- infatti che l'indagine sui prov
vedimenti legislativi che a-

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 5) i 

Conclusa 
a Bagdad la 
visita della 
delegazione 

del PCI 
- Si è conclusa ieri, con il 
rientro in Italia -del compa
gni Gian Cari* Pajetta, Lu
ciana Barca e Umberto Car
dia, la visita che la dele
gazione del PCI ha compiu
to in Egitto, Libano, Siria a 
lrak.; A Bagdad la delega
zione è stata ricevuta dal 
presidente della repubblica 
irakena Al-Bakr. A PAG. 12 

Migliaia ' di assemblee nei 
luoghi di lavoro, riunioni de
gli organismi unitari dei sin
dacati, incontri e dibattiti nei 
quartieri delle città, nei cen
tri grandi e piccoli, nelle 
campagne, diffusione di mi
lioni di volantini con cui si 
illustravano le ; rivendicazioni 
della - Federazione . CGIL. 
CISL, ' UIL hanno preparato 
la ; grande giornata di ' lotta 
unitaria di oggi. >•/! .../ " 

Già l'organizzazione dello 
sciopero generale è stata dun
que . un grande avvenimento 
che ha interessato grandi 
masse popolari, lavoratori di 
tutti i settori. L'appello alla 
lotta lanciato dalla Federazio
ne CGIL. CISL. UIL per la 
difesa del potere d'acquisto, 
l'occupazione, una nuova po
litica degli investimenti pub
blici e privati nei settori chia
ve, agricoltura e Mezzogior
no in primo luogo, le riforme 
ha raccolto adesioni e consen
si crescenti. ; v;, 

Il lavoro oggi rimarrà bloc
cato per quattro ore in tutti 
i settori salvo nei servizi e 
nelle attività di interesse pub
blico '• che . si fermeranno se
condo le modalità che ripor
tiamo a pagina quattro. An
che a Roma e nel Lazio lo 
sciopero avrà modalità diver
se: la durata complessiva sa
rà di 24 ore. .-.;• 
• • Grandi- manifestazioni. "co-' 
mizi. cortei' sono previsti in 
tutte le province, in tutte le 
zone. -••-;'- , .' : • 

I segretari generali - della 
CGIL. Lama, della CISL. Stor
ti, della ,UIL. Vanni parle
ranno rispettivamente a To
rino. Firenze e Genova.; Ol
tre alle : manifestazioni cen
trali se ne'svolgeranno altre 
migliaia nei quartieri di nu
merose grandi, città. - - . ' /. 

Sarà quindi, come hanno 
affermalo Luciano Lama, Bru
no Storti e Raffaele Vanni, 
in dichiarazioni rilasciate al 
nostro giornale e pubblicate a 
pagina quattro, una grande 
giornata di lotta unitaria. 
Controparti sono . il governo 
le cui scelte sono state defi
nite dal sindacato e inaccetta
bili » e che deve • cambiare 
sostanzialmente la attuale pò-; 
litica e il padronato che vor
rebbe ricacciare indietro i la
voratori negando salari ade
guati e adottando misure di 
organizzazione del lavoro re
spinte dai lavoratori. 

« I lavoratori — ha scritto 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL nel manifesto diffuso in 
tutto il Paese — che non han
no mai disgiunto il loro in
teresse particolare da quello 
generale della società, che 
hanno saputo lottare uniti ogni 
qualvolta sono state attacca
te le libertà, la democrazia 
e il progresso civile, - sono 
chiamati dal sindacato a scio
perare e a manifestare per 
dare ai governanti, al padro
nato. alia pubblica opinione, 
una ferma dimostrazione di 
forza e di volontà politica a 
difesa e per il rafforzamento 
delle istituzioni democratiche. 
per dare al .paese certezza 
di una prospettiva nuova di ' 
sviluppo economico " e so
ciale » . 

Questo appello di lotta sarà 
oggi raccolto da milioni di 
lavoratori - e portato - per le 
strade e le piazze di tutta 
Italia. 
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Di fronte ai gravi problemi dell'inflazione e del carovita 

i quattro partiti 
vivace 

sulle scelte di governo 
Domani la Direzione dèi PSI e venerdì il Consiglio dei ministri - Voci su una 
proposta socialista per il rinvio, del referendum data la difficile situa
zione attuale -Indiscrezioni sulla genesi; del documento della CEI 

Lo sciopero generale di oggi pone dinanzi al governo e alle forze politiche urgenti questioni 
di scelta sul piano della politica economica e sociale. Alla prova dei fatti — e di fronte soprat
tutto alla combattività dimostrata dai lavoratori nella ' loro risposta all'incalzare • del caro
vita —, il dibattito politico stesso testimonia l'intima debolezza delle posizioni di quanti, nelle 
scorse settimane, avevano avanzato la pretesa di una limitazione dell'autonomia delle orga
nizzazioni sindacali, proprio quando è evidente che questa autonomia costituisce un potente 

• ' • • ' fattore di lotta contro la crisi. 

La giunta cilena 
sotto accusa 

davanti all'ONU 
La vedova del presidente Allende ha pronunciato una dram
matica requisitoria contro la giunta fascista di Santiago. 

' parlando davanti alla Commissione dell'ONU per i diritti 
dell'uomo. Ha accusato i « golpisti > di aver ucciso migliaia 

: di persone, e di tenerne altre migliaia in carcere e nei 
campi di concentramento. Ha quindi esortato le Nazioni 
Unite a costringere la giunta a porre fine alla repres- ; 
sione. Il rappresentante dei « golpisti > non ha respinto 
le accuse, e si è limitato a tentare di deviare il tempe
stoso dibattito spostandolo sul terreno dell'antisovietismo. 
NELLA FOTO: Hortensia Allende A PAGINA 12 

Come può affermarsi una po
litica efficace centro il caro
vita. e per lo sviluppo e le 
riforme, senza la forza orga
nizzata del movimento dei la
voratori e senza le piattafor -
me che esso esprime?. .;: 
'Nel governo i contrasti sui 
temi di politica economica si 
sono fatti ' più evidenti nei 
giorni scorsi, e lo stesso on. 
Rumor ha ammesso il males
sere esistente all'interno del
la coalizione quadripartita 
con la dichiarazicne alla stam
pa dell'altro ieri. Di che cosa 
si discute? Per una settimana 
almeno, anche dell'eventuali
tà di una crisi di governo, 
alla quale avrebbe potuto fa
re da detonatore la polemica 
in corso tra La Malfa da un 
lato ed i socialisti dall'altro 
in relazione al prestito di 
mille miliardi che si sta trat
tando con il Fondo monetario 
internazionale. Dietro questa 
disputa — come dietro molti 
altri scontri dello stesso te
nore — stanno questioni di 
scelta di politica economica: 
è stato detto, infatti, che le 
autorità monetarie del Fondo 
monetario avrebbero avanza
to condizioni per la conces
sione del prestito di fronte 
alle quali lo stesso ministro 
del Bilancio, Giolitti. ha detto 
di avere delle « riserre >. I 
socialisti vedono in queste 
condizioni (o garanzie, o co
me le si voglia chiamare) un 
rischio, nel senso che esse 
possono innescare una politica 
duramente deflazionistica, e 
quindi negativa per quanto ri
guarda l'occupazione e il te
nore di vita dei lavoratori. 
Del prestito dei mille miliardi 
dovrebbe parlare domani la 
Direzione socialista (la quale 

: si occuperà, però, anche di 
molte altre cose), mentre ve
nerdì l'argomento dovrebbe 
essere all'ordine • del giorno 
del Consiglio del ministri. 

La nuova riunione del go
verno non è stata ancora con
vocata. ma è comunque qua-

. si eerta. Oltre al prestito, 
dovrebbero essere discussi ve
nerdì anche il piano-carne e 
il piano ferroviario, oltre ai 
finanziamenti per l'edilizia a-

. • • . . • • . • : : ; - . - - • . , « • * • 

(Segue in ultima pagina) 

EQUILIBRATA DICHIARAZIONE DI MONS. GARGITTER 

Il vescovo di Bolzano: nel referendum 
la scelta resta affidata alla coscienza 

Dal «ostro corrispoadeate 
BOLZANO. 26 

In una conferenza stampa, in
tesa ad illustrare la e Lettera 
pastorale di Quaresima », il ve
scovo di Bolzano e Bressanone. 
monsignor Josef- Gargitter, ha 
espresso alcune convinzioni equi
librate e responsabili sull'atteg
giamento dei cattolici nella cam
pagna del referendum. 

Dopo avere affermato che la 
indissolubilità del matrimonio è 

un bene immenso, mentre il di
vorzio porla con se danni enor 
mi, soprattutto per i bambini: 
egli ha infatti aggiunto che ciò 
che un cristiano deve chiedersi 
al momento del voto se sia one
sto esprimersi a favore di una 
posizione che vincola anche co
loro che non condividono la sua 
fede, ed ha testualmente dichia
rato, affrontando la tematica 
che discende dalla nota appro
vata nei giorni scorsi dalla 
Commissione Episcopale Italia

na: « Non è nelle mie intenzioni 
distanziarmi dalle posizioni del
la C.E.I., anche se ritengo op
portuno fornire alcune spiega
zioni che mi sembrano necessa
rie per distinguere i vari aspetti 
in cui si articola il documento. 
In esso si parla, infatti, di que
stioni squisitamente di fede e di 
questioni di opportunità: può es
sere quindi imprudente al mo
mento del voto fare una scelta 
diversa da quella indicata dalla 
Conferenza, ma questa scelta ri

mane comunque e sempre affi 
data alla coscienza del singolo. 
Sulla situazione generale — ha 
concluso il vescovo — non me la 
sento di esprimere un parere, 
ma, in base a una precisa re 
sponsabilità personale su questo 
territorio, ho detto tutto ciò per
chè mi sembrava onesto dirlo». 

Si tratta di posizioni ispirate 
a senso di responsabilità, tanto 
più necessario in una diocesi 
e difficile » come quella di Bol
zano e Bressanone, dove con i 

! • & * # £ & & £ & & 

problemi di carattere nazionale 
si intrecciano quelli dei rappor
ti tra le diverse componenti et
niche. ciascuna con un proprio 
retroterra storico culturale. Que
sto atteggiamento è stato con
fermato anche dall'esplicito ri
chiamo effettuato da monsignor 
Gargitter alla necessità di esclu
dere. comunque, dal confronto 

Gianfranco Fata 
(Segue in ultima pagimm) 
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